
 

 

 
Saluto in occasione dell'anniversario della strage di Filetto di Camarda / Italia 
7 giugno 2022 
 

 

 

Gentili Signore e Signori, 

cari concittadini di Filetto di Camarda, 

 

Oggi ricordate l'assassinio di 17 vostri concittadini e la devastazione del vostro villaggio da parte di un 

commando della Wehrmacht tedesca. Questo era sotto il comando dell'allora capitano e poi vescovo 

ausiliario dell'arcidiocesi di Monaco e Frisinga, Matthias Defregger. 

 

A più di 75 anni dalla Seconda Guerra Mondiale, il significato della guerra in Europa ci appare ancora 

una volta terribilmente chiaro: la distruzione di case, paesaggi, infrastrutture, nonché la fuga e la morte di 

innumerevoli persone. Gli edifici possono essere ricostruiti, le infrastrutture ripristinate, ma la morte di 

persone, il dolore e la sofferenza non possono essere cancellati più di quanto lo siano la colpa e il 

coinvolgimento in azioni ingiuste. Le conseguenze della guerra non si superano con la ricostruzione. 

Perdurano per generazioni. 

 

Per questa ragione, quindi, oggi desidero essere qui con voi in questa commemorazione, uniti nella 

preghiera per le vittime innocenti, nel rispetto delle sofferenze inflitte e nel rispetto di un faticoso 

percorso di comprensione tra tedeschi e italiani che avete dovuto affrontare per decenni dinanzi agli orrori 

di quanto accaduto. Ringrazio i responsabili di Pöcking per la visita e il contatto con i cittadini di Filetto 

di Camarda e anche per la "ricerca di tracce" che stanno effettuando. 

 



Il caso di Matthias Defregger mostra come le persone possono macchiarsi di colpe e ciò non soltanto in 

guerra, possono rendersi colpevoli che essi lo vogliano o meno. La ricerca storica può rivelare i 

retroscena e in parte anche tentare di individuare i motivi. I processi possono stabilire la responsabilità 

penale. Tutto questo è avvenuto e si sta facendo tuttora. Eppure, la domanda se non ci fosse una via 

d'uscita dal dilemma in cui egli si trovava, resta senza risposta. A distanza di 75 anni, la classificazione e 

la valutazione possono risultare diverse da quelle immediatamente rilevate nei decenni successivi alla 

guerra o addirittura nella situazione stessa. Probabilmente il giudizio relativo alle azioni commesse dalla 

persona non sarà univoco. Ritengo che sia necessario esaminare criticamente il comportamento di 

Matthias Defregger durante la guerra e anche nel periodo successivo e fare i conti con esso. In ogni caso, 

sono grato che il suo Comune abbia cercato un contatto con Filetto di Camarda e che stia tendando, 

insieme ai residenti, di capire cosa sia effettivamente accaduto. 

 

Posso solo sperare che la comprensione reciproca prosegua e, proprio alla luce di quanto accaduto, la 

pace ci appaia davvero preziosa, perché la guerra distrugge tutto ciò che per noi rappresenta la vita stessa: 

il rispetto per la vita del prossimo. 

 

Uniti nella preghiera 

 

 
Cardinale Reinhard Marx 

Arcivescovo di Monaco e Frisinga 
 

 


